Si alzò e andò in fretta
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28 novembre 2015
Lectio divina per ragazzi

Segno di Croce

Invocazione allo spirito santo
Vieni Spirito Santo, apri le nostre orecchie, 

affinché siano capaci di ascoltare la Parola che Gesù oggi ci dona;

Vieni Spirito Santo, spalanca I nostri occhi, 

affinché siano capaci di leggere la sua presenza nella nostra storia;

Vieni Spirito Santo, dai fiato alla nostra voce, 

affinché proclami in eterno che Gesù è il Signore; 
Vieni Spirito Santo, illumina le nostre menti,

affinché comprendano la volontà del Padre;

Vieni Spirito Santo, riscalda il nostro cuore,

rendici docili e accoglienti;

Vieni Spirito Santo, il tuo respiro diventi il nostro respiro,

affinché possiamo avvertire la tua presenza e far battere il nostro cuore insieme a Te.

In ascolto della Parola
Dal vangelo secondo Luca (1, 39-56)

In quei giorni, Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Allora Maria disse: 

«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. […]

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
Riflessione
Ascolta cosa hanno da dirti i personaggi del Vangelo che si raccontano e prova a segnarti qualche appunto:

· Si alzò e andò in fretta

Maria sente che qualcosa di “nuovo” sta per cambiare la sua vita. Ha bisogno di incontrare qualcuno con cui confidarsi. Così di fretta decide di partire verso la casa di sua cugina. C’è qualcosa o meglio qualcuno che la spinge ad andare verso Elisabetta senza esitazione.







· Entrata nella casa di Zaccaria, salutò
Maria giunge al termine del suo viaggio, stanca, stremata possiamo immaginare, eppure non esita a salutare sua cugina. Un saluto che non è un semplice convenevole ma scaturisce dalla gioia di un incontro desiderato e sperato. 






· Sussultò nel suo grembo

Maria porta dentro di sé Gesù, il saluto di Maria ha perciò tutta la bellezza di una gioia autentica che pervade tutto il corpo di Elisabetta, fino al suo grembo, tanto da far sussultare di gioia anche suo figlio Giovanni.







· Esclamò a gran voce

L’incontro con Maria fa scaturire in Elisabetta una gioia incontenibile, tanto da acclamare a gran voce tutta la sua meraviglia nel riconoscere la cugina come portatrice di Gesù nella sua casa.







· L’anima mia magnifica il Signore
Maria ha capito, ha visto con i suoi occhi che Dio è un Dio innamorato che compie meraviglie. Nel Magnificat, la preghiera che scaturisce dall’acclamazione di Elisabetta, per ben dieci volte quanto di bello Dio ha fatto per lei e per tutti gli uomini. La fede di Maria si fa preghiera e Lode perché è in grado di riconoscere quanto di buono e di bello Dio fa per l’uomo.







· Maria torna a casa

Il tempo de servizio presso la casa di Elisabetta è terminato. Maria non è andata a casa di Elisabetta per pura cortesia o solo per darle un aiuto per la sua gravidanza ma piuttosto per comprendere meglio la pienezza e la grandezza del dono (Gesù) ricevuto.







Preghiera
Padre Nostro
Azione
Al centro della nostra sono presenti due piccoli cesti, uno vuoto dove depositare i propri motivi di ringraziamento, l’altro pieno di cartoncini che riportano il canto del Magnificat intonato da Maria nella parte conclusiva del brano a cui è stata dedicata la lectio.

Recitiamo insieme il Magnificat come segno di ringraziamento a Dio per tutti i doni che abbiamo ricevuto.
Segno di croce

Canto finale

Con il canto con Giovane donna, vogliamo rendere lode a Maria per il suo coraggio e la sua disposizione ad accogliere pienamente l’Amore di Dio accettando di farsi madre di Gesù.
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